ASMI, Acque parte Antica 

N. 275 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------


1644,  1 apr.
- Scioglimento della società fra Ambrogio Calegari



e Filippo Vanetti nell’affittanza dei beni di Varano
f. 130r


1644, 31 mar.
-- Rendiconto dettagliato del dare e dell’avere tra i due soci



e Gerolamo Melzi procuratore del feudatario
f. 131r


1644,  1 apr.
- (segue atto principale) I due ex soci chiedono



l'approvazione dei conti e la liberazione al Melzi,



che gliela accorda; seguono patti
f. 134r

-o-

Il 29 ott.1641 venne rinnovato l’affitto dei beni di Varano di proprietà del marchese Giacomo Trecchi, malato di mente e perciò sotto tutela del suo familiare Giovanbattista, e rappresentato da Gerolamo Melzi, mediante un’asta poco combattuta al termine di cui l’affitto venne aggiudicato ai precedenti affittuari, il minore Ambrogio Calegari sotto tutela di sua madre Caterina Pusterla, il quale tuttavia esibì come fideiussore uno dei concorrenti, Filippo Vanetti d’Inarzo. Ora da questo atto si viene a sapere che ci fu un accordo fra i due per spartirsi gli utili dell’affittanza, e tuttavia dopo due anni e mezzo con questo atto l’accordo viene sciolto e si regolano i conti fra i due soci e il Melzi.

Il rendiconto, a nome del solo Vanetti verso il Melzi, e’ interessante e si nota che, anziche’ effettuare i versamenti prestabiliti in due rate annuali, la prima a Pasqua e la seconda a S.Martino, il Vanetti versa somme di varia entita’ per svariate causali, tra cui la piu’ consistente sono gli alimenti per la moglie del feudatario.

La numerazione segue quella dell’atto del 1641 in cui fu assegnato l’affitto.

f. 130r

In imbreviaturis instrumentorum mei notarii infrascripti, ut infra scriptum est videlizet:

In nomine Domini anno a nativitate eiusdem millessimo sexcentessimo quadragessimo quarto indictione |5 duodecima die Veneris primo mensis Aprilis

Cum sit, quod infrascriptus Hieronymus Meltius uti procurator generalis domini Marchionis Iohannis Baptistæ Trecchi curatoris generalis domini Iacobi Trecchi Feudatarii et Domini Verani et pertinentiarum terræ per se Ducatus Mediolani |10 apparente instrumento ipsius mandati recepto per Iacobum Pedrengum publicum Cremonensem notarium die vigesima prima mensis Martii 1639 ab incarnatione seu etc. cui etc. investiverit ficti simplicis nomine infrascriptum Ambrosium Calegarium annorum decem novem |15 ac quatenus expediret et Catherinam Calegariam eius et nunc quondam Hieronymi infantis interea ab aliam vitam convolati matrem, tutricem et curatricem testamentariam, cum fideiussione tamen infrascripti Philippi Vaneti

-o-

12 -
ab incarnatione: con questo sistema di datazione l’anno si faceva iniziare dal 25 marzo, data presumibile del concepimento di Cristo, e quindi in realtà secondo il sistema moderno l’anno e’ il 1640

16 -
Gerolamo, fratello di Ambrogio Calegari, era vivo nel 1641 all’atto della stipula del contratto

f. 130v

Nominative de universa possessione sive possessionibus et bonis imobilibus et iuribus Verani prædicti pro ficto, pactis, modis et formis prout latius liquet instrumento ipsius investituræ, ut dixerunt recepto |5 per me notarium infrascriptum die vigesima nona octobris anni 1641 proxime preteriti seu etc. cui etc.

Cumque ex post dicatur inter eos Vanetum et Calegarium conventum extitisse quod fictalitia ipsa esset comunis inter eos, ut latius dixerunt constare |10 legiptima documenta et instrumenta recepta a publico Mediolani notario etc. quibus etc.

Et re vera comuniter perseveraverint in prædicta fictalitia ut dixerunt, solutiones, de quibus in infrascriptis calculis faciendo prefato domino Meltio, ortaque sit inter eos fictabiles |15 discordia, nec convenirent de satisfaciendo prefato locatori modo quo supra, qui propterea denuntiam

-o-

10 -
instrumenta: purtroppo non da’ gli estremi dell’atto

15 -
cioè non erano d’accordo sulla suddivisione degli oneri da pagare e quindi l’affitto non fu pagato integralmente, al che il Melzi dichiarò decaduto il contratto

f. 131r

executivam eisdem fictabilibus transmisserit, cui non contradixerunt, sed curaverunt poni inter eos debitos calculos cum eo Meltio modo et forma prout in eis tenoris sequentis videlizet:

|5 1644 adì ultimo Marzo in Verano - Conto stabilito tra messer Filippo Vaneto et messer Ambrosio Calegari sopra la società fatta tra di loro della fittarezza di Verano, beni dell’Illustrissimo signor Iacomo Treccho feudatario di detto luogo per li anni 1641, 42 e 1643, il cui fitto |10 per detto tempo ascende alla somma de lire tredeci mille duecento cinquanta, pagando in raggione de lire quattromille cinquecento per il primo anno, et etc. per li anni 1642 e 1643 in raggione de lire quattromille quattrocento vinticinque, oltre |15 alli appenditii di miara duoi coppi et moggia quattro mistura all’anno, et in tutto come più amplamente consta dalla investitura di detti beni fatta

-o-

15 -
miara: migliaia; coppi: le caratteristiche tegole a forma semicilindrica

15 -
1 moggio = l.146,2; mistura: segale e miglio in parti uguali

18 -
Dau(eriu)s: firma del notaio che si ripete su tutti i fogli
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in detto Calegar, rogata dal signor Raffaelle Daverio notaro di Milano il dì 29 ottobre 1641, alla quale etc.

Il sudetto messer Filippo Vaneto, come sigurtà del detto Calegaro et

administratore delli effetti ricavati dalla detta fittarezza, |5 deve dare

al detto signor Treccho lire tredeci mille trecento cinquanta fitto come

sopra si dice
£
13350. --. --  

Il sodetto deve haver adì 22 Novembre 1641 lire milletrecento vintinove

ss. 6 pagate alla signora Seconda del Conte a conto delli suoi |10 alimenti,

dico
£
1329. 5. --

1642, 2 Febraro - deve haver adì detto lire trecento ventiotto ss. 15 pagate

alla detta signora Seconda a detto Conto
 £
328.15. --

e fù adì 11 Novembre - moggia quattro mistura pagata al |15 Capitolo di

Besozzo per il livello del 1641 e per parte delli appenditii detto anno

Adì 4 Febraro - lire vinti una ss. 6 pagate per reparationi come per confesso
£
21.  6. --

A 10 detto - lire cento novantaquattro pagate a messer |20 Antonio Ramello

muradore per reparationi fatte intorno alle case de’ massari et pallazzo
£
194. --. --

Daverius etc.
£
1873.  6. -- 

-o-

  6 -
il conto e’ a nome del Vanetti e L.13350 e’ la cifra del “dare”; tutte le altre sono in “avere”; sono cifre già pagate dal Vanetti per conto del locatore. Come si vede, le scadenze indicate nel contratto (Pasqua e S.Martino) sono puramente formali, in realtà nel corso dell’anno l’affittuario effettua svariati versamenti per i più diversi motivi (tasse, riparazioni, alimenti alla moglie del Trecchi). Per il 1° anno 1641 non risultano versamenti; per il 1642 risultano L.4395.11.6, per il 1643 L.5065.5.3 e per il 1644 L.1772.10

  9 -
Seconda Del Conte era la moglie del feudatario demente e in quanto tale le venivano versati gli alimenti su disposizione del Senato

16 -
appenditii: supplemento in natura dell’affitto in contanti; si tratta di un livello che il locatore doveva pagare al Capitolo di Besozzo, e che era stato posto a carico degli affittuari nel contratto

17 -
le riparazioni ordinarie erano a carico del padrone

f. 132r



£
1873.  6. --

1642, 23 Febraro - deve haver lire quarantacinque pagate a Antonio Riva

esattore del Commissario Careno per conto dil perticato primo 1641
£
45. --. --

|5 4 Aprile - lire undeci pagate al detto per resto del perticato secondo 1641
£
11. --. --

5 detto - lire duecentouna ss. 15 pagate alla signora Seconda del Conte per

conto de suoi alimenti
£
201.15. --

8 detto - lire ducentosedeci pagate a detta signora
£
216. --. --
|10 27 detto - lire sessanta sei ss. 8 den. 6 pagate al signor Baldesano Castel

Besozzo a conto del livello d’anni duoi se gli paga sopra detti beni
£
66.  8.  6

6 Maggio - lire ducentouna ss. 10 pagate a detta signora a detto conto
£
201.10. --

7 Giugno - lire ducento pagate al signor Gerolamo Melzo a |15 conto de

detti fitti
£
200. --. --

27 detto - lire tredeci ss. 12 pagate per la giurisditione dil feudo di Verano
£
13.12. --

19 Luglio - lire seicento pagate alla detta signora per detto conto
£
600. --. --

29 Agosto - lire cinquecento pagate a detta signora per detto conto
£
500. --. --

|20 30 detto - lire ducentotrentaquattro pagate alla detta signora
£
234. --. --

23 Settembre - lire vintisette pagate al fattore del signor Castel Besozzo

a bon conto per livello
£
27. --. --

25 detto - lire sei pagate al signor curato di Ternate per il legato sopra il

bosco aquistato della Braghina
£
6. --. --

|25 27 detto - lire duecento conti al signor Melzi a conto de fitti
£
200. --. --

21 Novembre - lire centovintiotto ss. 5 pagate a Giovanni Leynate essatore

del Commissario Carenna per il perticato 1642
£
128.  5. --

Daverius etc.
£
4523.16.  6

-o-

  4 -
perticato: il perticato rurale, primo tentativo di catasto istituito da Carlo V nel 1558; ad es. si pagava 1 soldo per pertica per i campi, 2 per le vigne e i boschi erano esenti

f. 132v

1642, 21 Novembre - deve havere lire cento ottanta sette ss.6 den. 6 pagate

al commissario Francesco Battaglia per il perticato secondo di detto anno
£
187.  6.  6

Adì --- lire mille e cinquecento pagate alla signora |5 Seconda del Conte a

conto de’ suoi alimenti del mese di ottobre di detto anno
£
1500. --. --

1643, adì 3 Marzo - lire dieciotto pagate per reparationi intorno al molino
£
18. --. --

Primo Aprile - lire cinquecento dieciotto pagate al signor Capellano di

Verano in più partite per messe celebrate per tutto detto |10 giorno adietro
£
518. --. --

8 detto - lire trecento conti al signor Melzi a conto de’ fitti
£
300. --. --

Primo Maggio - lire trentaquattro ss. 10 pagate alli resegatti per haver

resegate diverse asse per il molino
£
34.10. --

3 detto - lire ottocento ottanta pagate alla detta signora per conto come

sopra
£
880. --. --

|15 6 Giugno - lire seicento venti pagate a detta signora, et sono per conto

de’ suoi alimenti di Aprile dell’anno presente
£
620. --. --

e fù adì 3 Maggio detto - lire ducento pagate al signor Melzi a conto


de’ fitti
£
200. --. --

|20 28 detto - lire cento novant’una ss. 8 den. 9 pagate per reparationi

intorno il molino
£
191. 8  .  9

3 Giugno - lire ventiuna ss. 17 pagate per saldo del perticato secondo

del 1642
£
21.17. --


£
4471.  2.  3

|25 Daverius etc.
£
4523.16.  6



£
8994.18.  9

-o-

12 -
resegatti: operai della segheria

f. 133r



£
8994.18. 9

1643 adì 2 Settembre - deve haver lire settanta pagate al curato di Ternate,

cioè £ 64 per il livello delli anni 1641 e 1642 et £ 6 per il legato |5 sopra

il bosco della Braghina
£
70. --. --

4 detto - lire cento conti al signor Melzi per conto come sopra
£
100. --. --

17 Ottobre - lire cento pagate al signor capellano per conto ut supra
£
100. --. --

20 detto - lire settanta spesi in una mola per il molino
£
70. --. --

detto - lire trenta otto pagate al curato di Ternate per il |10 livello 1643 et

legato sudetto
£
38. --. --

detto - lire quarantacinque ss. 15 compensate per tanti pagamenti per il

signor Melzo a conto ut supra
£
45.18. --

11 Novembre - lire quarantadue pagate a mastro Paolo Ruscha muradore

per reparationi fatte intorno |15 alle Case da massari
£
42. --. --

1644, 25 Genaro - lire sessanta quattro ss. 10 pagate al signor Marchese

Menriche per il livello delli 1641, 42 e 1643
£
64.10. --

detto 15 detto - lire ducento otto pagate al signor capellano |20 per conto

come sopra
£
208. --. --

detto - lire milleduecento pagate alla signora Seconda a bon conto
£
1200. --. --

9 Marzo - lire cento pagate alla detta signora per detto conto
£
100. --. --

25 detto - lire ducento pagate alla signora per detto conto
£
200. --. --



|25 Havere
£
11233.  3.  9



Debito
£
13350. --. --

Più deve dare £ 33 cioè £ 30 prezzo di miaro uno e ducento coppi et £ 3

per il supplimento dil prezzo d’altri miara duoi coppi
£
33. --. --

Più £ 8 di spese in far far la repositione
£
8. --. --

|30 Daverius etc.
debito
£
13391. --. --



£
11233.  3.  9



................... £
2157.16.  3 

-o-

26 -
1200 coppi costavano L.30, cioè un coppo costava solo 6 denari

f. 133v

Resta dare il sudetto messer Filippo lire due mille cento cinquanta sette

ss. 16 den. 3 per saldo delli fitti et appenditii delli sudetti tre anni 1641,

42 e 1643 come sopra si dice
£
2157.16.  3

|5 Più deve havere lire millecinquecento che si assegnano da pagarsi alla

signora Seconda del Conte sopra il termine d’Aprile prossimo
£
1500. --. --

Più deve havere lire novanta otto che si |10 assegnano da pagarsi per li


perticati rurali delli anni 1642 e 1643
£
98. --. --

Più deve havere lire cinquecentonove ss. 16 den. 3 conti al signor Gerolamo Melzi per saldo del detto conto adì sudetto
£
509.16. 3

|15
£
2157.16. 3

Sottoscritta etc. Io Girolamo Melzo procuratore dell’Illustrissimo Marchese Giovan Battista Trecco curatore del signor Giacomo Trecco affermo etc.

|20 Io Filippo Vaneto affermo come sopra

Io Ambrogio Calegar affermo come sopra 

-o-

14 -
in sostanza alla data di questo atto il Vanetti deve ancora pagare gli alimenti alla sig.ra Del Conte, le tasse del perticato e una cifra residuale di poco piu’ di L.500 al Melzi.

f. 134r

per quos calculos apparet hisce tribus annis 1641, 1642 et 1643 quibus dictus Vanetus fuit sotius satisfecisse eidem Meltio, ut ex eis prout supra insertis; Qua de re insteterint ipsi Vanetus et |5 Calegarius pro eorum calculorum approbatione, sicque sibi fieri debitam liberationem, quod uti iure consentaneum non recusaverit dictus Meltius modo quosupra

Modo dictus Hieronymus Meltius filius quondam Iulii Cæsaris Portæ Orientalis Parœciæ sancti Nazarii intus Mediolani, uti procurator ut supra |10 parte una

Dictus Ambrosius Calegarius filius quondam Baptistæ incola dicti loci Verani parte altera

Item et dictus Philippus Vanetus filius quondam Baptistæ incola loci Inarsii ex altera seu pluribus

|15 Voluntarie etc. et alias omnibus modo etc.

Ad mutuam eorum et cuiuslibet eorum respective etc. stippulationem, vicissim et ad invicem 

-o-

f. 134v

Approbaverunt et approbant suprascripta computa in omnibus, prout iacent, sicque recognoverunt eorum respectivas subscriptiones, easque confirmaverunt et confirmant etc.

|5 Quibus ideo solutionibus et calculis attentis, præfatus Hieronymus Meltius modo quo supra liberavit et liberat omni meliori modo etc. prefatum Philippum Vanetum presentem etc. cum bonis suis ab omni et toto eo, quod causa suprascriptæ fideiussionis per eum præstitæ, et |10 tam respectu fictorum maturatorum a festo Paschatis Resurrectionis proxime preterito retro, quam etiam respectu scortarum et adiutoriorum massaritiorum et aliorum omnium abinde quomodolibet dependentium, et quæ liberatio sit ampla, larga et generalis, ac generalissima |15 erga dictum Vanetum et eius bona, salvis tamen iuribus ipsius investituræ contra dictum Calegarium a dicto anno 1643 exclusive in antea, tam respectu presentis

-o-

10 -
fictorum: la porzione di affitto relativa al 1644, a partire da S.Martino 1643

12 -
scortarum: la scorta era stata valutata nel contratto del 1641 a L.2600 e teoricamente al momento della cessazione dell’affitto doveva essere inventariata per controllare l’eventuale differenza

f. 135r

anni 1644, quam in futurum si continget perseverare in dicta condutione, et salvis omnibus creditis prefati domini Meltii modo ut supra; quæ quomodolibet contra dictum Calegarium et alios, præter dictum Philippum ab |5 anno 1640 inclusive retro, tam respectu fictorum, quam scortarum atque reconsignationis per eum Calegarium fiendæ

Quibus creditis omnibus et iuribus et ut supra non intelligatur facta aliqua novatio, nec aliud preiuditium tacitum nec expressum contra dictum |10 Calegarium et eius bona et alias personas et bona obligatas et obligata præter dictum Phlippum et eius bona, sed tantum modo liberatus et ipse Calegarius sit a fictis dumtaxat dictorum annorum 1641, 1642 et 1643 solutis prout supra

Et quæ liberatio maxime respectu dicti Vaneti fit |15 cum ipse petierit se exonerari a nexu dictæ fideiussioni et aliis dignis de causis etc. et extendatur etiam respective referendo ut supra etiam ad dictamen cuiuslibet sapientis non mutata substantia, et trahatur etiam ad incognita in re et ad rem respective semper referendo ut supra

-o-

16 -
extendatur: e’ una clausola usuale che prescrive che l’atto abbreviato possa essere esteso risolvendo le abbreviazioni (i numerosi “etc.”) secondo il “dictamen sapientis”, cioè i formulari degli esperti legali, purché non sia “mutata la sostanza”
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Quæ etiam omnia fecit dictus Philippus cum expressa reservatione consequendi quæcumque credita, quæ quomodolibet habet contra massarios ac alias quaslibet personas tam ipsius loci Verani quam aliter respectu dictorum annorum trium, et non aliter etc. quem etc.

|5 Coeterum inter eos Vanetum et Calegarium conventum est et convenitur mutua stippulatione inter eos interveniente prout supra in hunc modum videlizet:

Prima che il sudetto Ambrosio cede al sudetto Filippo presente etc. tutti gl’effetti e crediti restano da scodere sopra l’|10 anno 1643, sì de’ fitti, come de’ dependenti, et se da qua adietro detto Calegar ne ha scossi non se gli n’habbi a cercar conto, ma siino suoi proprii

Et per rispetto delle scorte siino et restino nelli massari conforme al convenuto nell’investitura |15 et recognitioni fatte da medemi massari verso detti fittabili

A contemplatione della renoncia fa detto Calegar al sudetto Vaneto delli sudetti frutti et effetti del 1643, sii obligato detto Vaneto pagar integralmente tutti li fitti

-o-

f. 136r

al sudetto signor Gerolamo Melzo, come procuratore ut supra, scorsi et maturati da Pasqua di Resurrettione prossima passata inclusive retro, come in effetto ha di già pagato come si appare dalli conti |5 di sopra inserti et firmati, et qual si voglia appenditii.

In oltre sii tenuto detto Filippo dare, come così promette dare senz’altra eccettione al sudetto Calegaro, la somma de lire cinquecento imperiali in questo modo videlizet:

|10 Le assegna in pagamento tutti li debiti si trovano haver tutti li massari di Verano eccetto Giacomo Binda et Carlo Sessa l’hoste, intendendosi però, se detto Filippo avanzarà delle scorte di più delle già assignate, |15 che il Calegar le habbi a scoder in extintione delle dette lire cinquecento, et per quello che amancherà, se pure ne amancarà delle assignate come sopra detto Vaneto, gli habbi a pagar in contanti, overo in tanto grano et vino, come meglio

-o-

  4 -
ha gia’ pagato: i conti sopra riportati si riferiscono in realtà solo agli anni 1641-1642-1643

15 -
in extintione: cioè il Vanetti al Calegari non da’ fisicamente L.500 ma crediti ed eccedenze di scorta, salvo futuro conguaglio
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s’accorderano la mettà a Kalende Maggio, et l’altra mettà a Kalende Giugno prossimo avenire, perche così etc. sotto reffettione etc.

Che la robba o matteria della fornace s’intendi esser |5 del detto messer Filippo con il sasso che si trova preparato

Che la legna preparata nelle bosche s’intendi comune et quella in casa secca sii propria del detto messer Filippo

Che per rispetto di quella parte del giardino del pallazzo, o seminerii fatti dal detto messer Filippo, |10 che detto Calegaro le habbi a dare et restituire la sua semenza al racolto stara decedotto, cioè stara cinque formento et stara tredeci segale, perché così etc.

Per gl’anni 1641 et 1642 già detto Calegar et |15 Vaneto protestano esser ugualati et vicendevolmente sodisfatti etc.

Renuntiando etc. Item renuntiando cuicumque in æqualitati et benefitio Novarum Constitutionum

Certiorati etc. 

-o-

  2 -
perché così: sottinteso “hanno convenuto”

11 -
decedotto (dial. “desdòtt): 18; 1 staio=l.18,3

f. 137r

Quæ omnia vicissim etc.

Cum pactis exequutivis reciprocis etc.

Et iuraverunt omnes ipse partes etiam modo prædicto prædicta omnia et singula fuisse et esse |5 vera habere ratum etc. attendere etc. et non contravenire etc. etiam sub omni reffectione etc.

Et de prædictis etc. cum datii solutione etc.

Actum in camera superiori pallatii ipsius loci Verani, presentibus Iohanne Petro Leva filio quondam Petri, et |10 Iohanne Paulo Soresina filio Cæsaris, ambobus incolis loci Ternati plebis Brebbiæ Ducatus Mediolani pronotariis etc.

Testes Multum Reverendus Presbyter Bartholomeus Levantinus filius quondam Petri, capellanus residens in dicto loco Verani; |15 Iohannes Petrus filius quondam Baptistæ, et Ludovicus filius quondam Iohannis Pauli ambo de Cortis, et habitatores suprascripti loci Verani, omnes noti et idonei etc.

[Signum Tabellionatus] Ego Raphael Daverius filius quondam notarii Iohannis Petri  incola loci Bodii plebis Varisii publicus Apostolicus |20 Mediolanensisque notarius de prædictis rogatus confeci, et pro fide subscripsi 

-o- 

f. 137v

( 1641 prima Aprilis -  Calculorum approbatio et liberatio domini Hieronymi Meltii uti procuratoris Illustrissimi domini Marchionis Trecchi favori fictabilium Verani |5 pro annis 1641, 42 et 1643

-o- 

